
Terremoto in Abruzzo
Un canovaccio che si ripete

Come Cittadino, 
Come Politico, 
Come Associazione,
È TUO DIRITTO/DOVERE 
chiedere direttamente 
al governo in carica d’intervenire 
per evitare al Paese nuovi lutti e nuovi danni

Il nostro compito è quello di sottoporti la nostra analisi
e le soluzioni che riteniamo idonee al cambiamento, pertanto,
INVIA AL GOVERNO IN CARICA e AI PARLAMENTARI
quelle tra le seguenti soluzioni che condividi

Ancora una volta il TERREMOTO in ABRUZZO 
ha dimostrato che nel nostro Paese, per evitare 
il ripetersi ciclico di lutti, danni, interventi di 
ripristino che falsano i dati del PIL, il Governo 
in carica deve procedere alla riorganizzazione 
dell’assetto amministrativo del territorio, ottimiz-
zando le risorse e rendendo veramente opera-
tiva la Legge 225 varata nel 1992 per attivare la 
Protezione Civile.

PER NON GRAVARE SULLA COLLETTIVITÀ,
INVESTENDO PER UN TRANQUILLO FUTURO

Attivazione del Fascicolo del Fabbricato che • 
attesta l’idoneità statico-funzionale del fabbri-
cato e registra e descrive ogni elemento dello 
stesso. Obbligo per il proprietario al relativo 
aggiornamento e all’esecuzione dei lavori che 
il tecnico rileverà necessari, pena la dichiara-
zione di NON agibilità dello stesso.
Attivazione dell’assicurazione obbligatoria per • 
i fabbricati sia per la responsabilità civile Terzi 
e sia per la ricostruzione in caso di distruzione 
e/o danneggiamento. Una polizza che, avendo 
alla base il Fascicolo del Fabbricato consentirà 
premi accessibili nonché una rapida verifica da 
parte dell’assicurazione per la valutazione fina-
le dell’importo del premio da pagare.
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